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Nuovo ospedale, diffide sui certificati
L’Asl ha sospeso i termini per l’accreditamento: tra gli atti mancanti, vari documenti per corretta posa
Il legale dei subappaltatori non pagati a Riuniti e Dec: può rilasciarli soltanto chi ha fatto quei lavori

CARMEN TANCREDI
a L’Asl di Bergamo ha
«stoppato» i termini per l’accre-
ditamento del nuovo ospedale di
Bergamo. Mancano ancora di-
versi lavori da effettuare alla
Trucca e diversi documenti. In
primo luogo il certificato finale
di collaudo tecnico-amministra-
tivo e il certificato di prevenzio-
ne incendi (necessari per legge
per rilasciare l’accreditamento),
ma anche per esempio diversi
certificati di corretta posa per
svariate opere e forniture, ri-
spondenti alla cosid-
detta classificazione
Rei (resistenza, emis-
sione, isolamento) co-
me per esempio porte,
intonaci, massetti, im-
piantistica varia. 

E diversi di questi
certificati di corretta
posa che ancora non
ci sono (che sono pe-
raltro propedeutici
anche al rilascio del collaudo fi-
nale tecnico-amministrativo e
prevenzione incendi) riguarda-
no i lavori effettuati da alcune
ditte in subappalto e non ancora
pagate. 

La lettera
Di più, proprio in riferimento al
rilascio di questi certificati il le-
gale Gabriele Forcella, che assi-
ste il Comitato creditori che si è
costituito quest’estate e raggrup-
pa una trentina di aziende, ber-
gamasche e no, che hanno lavo-
rato al cantiere del nuovo ospe-
dale e che non hanno ricevuto

ancora le loro spettanze (si parla
di oltre 10 milioni di euro di cre-
diti), nel mese di agosto ha invia-
to formale diffida all’Azienda
ospedaliera Riuniti proprio su
questi certificati. Non solo, la dif-
fida era stata inoltrata anche al-
la Dec spa di Bari, capofila dell’as-
sociazione temporanea di impre-
sa che si è assicurata la costruzio-
ne del Papa Giovanni XXIII (la
Dec è ora in pesanti difficoltà fi-
nanziarie e ha fatto richiesta di
concordato preventivo), alla Ter-
migas Bergamo spa, componen-

te dell’Ati, subentrata
peraltro alla Busi im-
pianti spa di Bologna
fallita a luglio, alle due
società consortili Ber-
gamos e Nob impian-
ti (una per le opere
edili, la seconda per gli
impianti, costituite al-
l’interno dell’appalto
proprio per l’affida-
mento in subappalto

dei lavori) e ai vigili del fuoco di
Bergamo.

Invito a saldare
Ma perché questa diffida? L’atto
formale, che era in primo luogo
un invito a saldare i crediti di al-
cune delle ditte non ancora pa-
gate dalla Dec o dalla Bergamos
(capofila di questa consortile è
ancora Dec, mentre della Nob
era la Busi impianti spa, fallita) e
anche una comunicazione, in
questo caso diretta ai Riuniti,
della possibilità legale di effettua-
re sequestri e pignoramenti pre-
ventivi presso terzi dei crediti

delle aziende (atto poi realmen-
te effettuato da diverse imprese),
sottolineava anche come per al-
cune opere e forniture, tra cui
quelle rispondenti alla classifica-
zione Rei, è necessaria la certifi-
cazione di corretta posa ma so-
prattutto che questa certificazio-

ne deve essere rilasciata dall’ef-
fettivo posatore e non può esse-
re rilasciata da soggetti terzi. È
evidente, dall’inoltro della diffi-
da, che non tutti i certificati di
posa sono stati consegnati, e so-
no appunto atti necessari ai col-
laudi e alla prevenzione incendi,

e che, nel clima piuttosto conci-
tato di quest’ultimo periodo pri-
ma del trasloco (annunciato dal
22 ottobre, e finora mai smenti-
to), sembrava fondamentale ri-
badire il fatto che questi atti non
possono essere rilasciati da altri
se non dalle aziende che la posa

l’hanno fatta effettivamente. E
tra queste aziende, appunto, di-
verse sono nel Comitato credito-
ri che preme affinché si risolva la
questione delle commesse effet-
tuate e non pagate. Preme, e non
solo: oltre ai pignoramenti pre-
ventivi arrivati all’Azienda ospe-
daliera Riuniti - per assicurare al-
le creditrici del colosso barese,
con il «congelamento» di quan-
to Largo Barozzi ancora deve al-
la Dec, la certezza delle proprie
spettanze - la Liberi imprendito-
ri associati di Bergamo, associa-
zione che rappresenta i subap-
paltatori non pagati, ha già an-
nunciato che se non saranno sal-
dati le ditte e i fornitori che han-
no lavorato in subappalto partirà
un presidio al nuovo ospedale. E
parecchi titolari di aziende - la li-
nea d’azione è comune e condi-
visa - sono pronti a non muover-
si di lì a oltranza, per impedire
trasloco e apertura.

La trattativa
Intanto, per arrivare al trasloco,
sono necessari non solo collaudi,
certificati prevenzione incendi
ma anche l’accreditamento Asl.
Si farà in tempo a preparare tut-
to quello che manca entro la da-
ta fissata del 22 ottobre? Intanto
domani i Riuniti incontreranno
i vertici della Lia sul tema dei su-
bappaltatori non pagati. Se l’in-
contro non si chiuderà con un
accordo preciso che porti al sal-
do delle spettanze, i subappalta-
tori sono pronti a piazzarsi alla
Trucca. Ad oltranza. ■

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani
incontro 

tra Largo
Barozzi 

e imprese
creditrici

Nuovo ospedale: le imprese creditrici minacciano di non rilasciare i certificati di conformità sulle opere eseguite
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Universitari, ecco
l’affitto sicuro
allo sportello Cgil

a «Contratto sicuro» è l’ini-
ziativa che il Sunia, sindacato in-
quilini della Cgil, e Toolbox propon-
gono rivolgendosi in particolare
agli studenti universitari.
Si tratta di una campagna infor-
mativa e di consulenza, mirata
soprattutto a contrastare le lo-
cazioni in nero, che ha preso il
via lo scorso 20 agosto e si con-
cluderà il 30 settembre. I detta-
gli sono stati illustrati ieri nella
sede di Toolbox, in via Borgo

Santa Caterina 60, dai suoi
coordinatori Marco Toscano e
Diego Verdoliva e dal presiden-
te provinciale del Sunia, Pietro
Roberti.

Toolbox può essere definito
uno spazio rivolto ai giovani del-
la Cgil, un luogo di tutela sinda-
cale, ma anche uno centro dedi-
cato alle attività teatrali e di la-
boratorio. Ha aperto i battenti a
marzo del 2010. Offre inoltre un
servizio di Orienta lavoro ed è

aperto dal martedì al sabato dal-
le 15 alle 20.

Questo l’efficace volantino
che contrassegna l’iniziativa va-
rata con il Sunia: «Sei uno stu-
dente che vive in affitto o stai
per farlo? Vuoi che un esperto
controlli il tuo contratto? Vuoi
conoscere per tempo i tuoi di-
ritti e doveri di inquilino? Vieni
a trovarci al Sunia Cgil, il sinda-
cato degli inquilini. Ti daremo
tutte le informazioni di cui hai
bisogno».

Durante la campagna «Con-
tratto sicuro», chi dovesse deci-
dere di presentarsi personal-
mente con un documento com-
provante l’iscrizione all’Univer-
sità di Bergamo avrà una prima
consulenza gratuita. I vari casi
verranno esaminati nella sede
di via Garibaldi 3, dalle 9 alle 12
nelle giornate di lunedì, mar-
tedì, giovedì e venerdì (tel.
035.3594390).

«La campagna – ha precisato
Pietro Roberti – non vuole de-
monizzare i comportamenti dei
proprietari di case, anche per-
ché a Bergamo c’è correttezza e
attenzione verso le normative di
questo settore. Tuttavia abbia-
mo deciso di offrire ugualmen-
te un servizio di consulenza agli
universitari. Ciò che consiglia-
mo è pretendere che il contrat-
to sia registrato, che i locali ri-
sultino a norma e che ogni ver-
samento sia sempre seguito da
una ricevuta. Ma illustriamo an-
che le agevolazioni fiscali di cui
gli studenti, o i genitori che so-
stengono le spese, possono go-
dere». ■

Francesco Lamberini

Un servizio di consulenza per gli universitari in cerca di alloggio in affitto
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«Troppi stop? Il lavoro in Regione
non si ferma neppure in agosto»
a Il lavoro del consigliere
regionale non è assolutamente
semplice e le ferie sono meno di
quanto si pensi. È una difesa a spa-
da tratta dell’attività del Consiglio
regionale quella del vicepresiden-
te Carlo Saffioti (Pdl).
A chi critica gli eccessivi perio-
di di stop dell’assemblea regio-
nale, Saffioti ricorda che il lavo-
ro del consigliere «non si esau-
risce nelle sedute di Consiglio»
perché ci sono anche «le Com-
missioni, le riunioni di gruppo
e quelle dell’Ufficio di presiden-
za. Io, come membro dell’Udp,
ho dovuto dare la reperibilità fi-
no al 17 agosto». E poi non si
possono dimenticare «i contat-
ti sul territorio».

Perché un consigliere deve
«incontrare i colleghi, fare riu-
nioni, ascoltare e rendersi con-
to di come vanno le cose» e da
questo punto di vista «i sabati,
in parte le domeniche, e agosto
sono i giorni più difficili».

L’assessore regionale al Ter-
ritorio, Daniele Belotti (Lega
Nord), spiega che il problema
dei ponti del Consiglio «non è
dovuto solo ai consiglieri ma
anche ai dipendenti regionali
che devono smaltire le ferie. L’i-
deale sarebbe muoversi verso
una destagionalizzazione». Se-
condo l’esponente della giunta
tutte le amministrazioni «in

questo momento soffrono di
scarsa produttività perché non
ci sono fondi e non si possono
fare delibere». Infatti «negli ul-
timi anni vengono convocate
anche sedute solo su ordini del
giorno e mozioni», una cosa
mai vista prima. Belotti poi sot-
tolinea come il lavoro di un as-
sessore è diverso da quello del
Consiglio: «L’assessore deve
sempre essere reperibile. Ad
agosto, ad esempio, ho potuto
fare solo 8 giorni via da Berga-
mo».

In completo disaccordo inve-
ce il consigliere Idv Gabriele
Sola.

Per l’esponente dell’opposi-
zione «è logico che si chiuda
nelle settimane centrali di ago-
sto, ma lo è molto meno che
questo avvenga per ogni torna-
ta elettorale». In questo modo
«si inanellano una serie di cir-
costanze che riducono la pro-
duttività del Consiglio». Inoltre
«ci sono una serie di leggi tenu-
te nei cassetti, soprattutto quel-
le della minoranza, e le poche
leggi approvate sono in molti
casi a rischio bocciatura da par-
te della Corte Costituzionale».
Insomma, secondo Sola, «si la-
vora poco e male». Più morbido
il segretario regionale del Pd,
Maurizio Martina.

L’attività del Consiglio regio-
nale, sottolinea Martina, «è for-
temente condizionata dalla ca-
pacità della maggioranza di co-
struire un’agenda e di volerla
perseguire». Da questo punto di
vista «conta moltissimo la te-
nuta della maggioranza e la vo-
lontà di andare avanti». Poi il
segretario Pd riconosce che
«con il nuovo Ufficio di presi-
denza è stato fatto un passo
avanti sia per quanto riguarda
la frequenza di convocazione
delle sedute sia per le attività
svolte». Anche se «rimane mol-
to da fare» e «si può essere più
operativi e funzionali». ■

Fabio Florindi

Ferie troppo lunghe al Pirellone? 
I consiglieri regionali replicano
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